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PREMESSA 

Il Centro Studi e Servizi, azienda speciale della Camera di commercio della Maremma e del Tirreno, 

ha deciso di rinnovare anche per il 2019 la redazione di uno specifico rapporto di approfondimento 

sulla Blue economy nelle province di Grosseto e Livorno. Tale decisione è stata determinata dalla 

considerazione della rilevante importanza che essa riveste per un sistema economico locale, 

fortemente e storicamente legato al mare.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀnni passati, è quello di 

portare un contributo alla conoscenza di un settore che, pur nella naturale evoluzione temporale, 

ha inciso e continua a incidere sullo sviluppo di tutto il sistema imprenditoriale che si estende da 

Collesalvetti a Capalbio, isole comprese. 

La notevole documentazione statistica elaborata, e di cui solo una selezionata sintesi viene 

riportata nel rapporto, è stata come sempre ricavata, quando non diversamente specificato, dalle 

analisi realizzate con cadenza annuale da un team di esperti del sistema camerale appartenenti a: 

Unioncamere, Si Camera, Istituto Tagliacarne.  

vǳŜǎǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛ Řŀ Ŏǳƛ ƻǊƛƎƛƴŀƴƻ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭΩ Economia del Mare costituiscono nel 

panorama italiano un importante riferimento scientifico per la quantità dei dati trattati e 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛƎƻǊƻǎŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀΦ  aŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŎƘŜΣ ŀƴƴƻ ŘƻǇƻ ŀƴƴƻΣ ǎƛ 

è affinata cercando, tra le altre cose, di fornire indicatori statistici in grado di provocare spunti, 

elementi e considerazioni sui risvolti socio-economici del settore.  

Ci auguriamo che i risultati di queste analisi siano tenute nella massima considerazione nei più 

elevati livelli politici allorquando verranno assunte decisioni in grado di impattare sul sistema 

produttivo. 

Nel nostro piccolo con questo rapporto di sintesi, anche queǎǘΩŀƴƴƻΣ ŀƴŘƛŀƳƻ ŀ ŘŜŎƭƛƴŀǊŜ 

ƭΩesperienza nazionale sui territori di riferimento della Camera di Commercio della Maremma e del 

Tirreno, Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ di sviluppo locale 

ed allo sforzo comune di definire, insieme alle altre Istituzioni e agli attori economici e sociali, le 

modalità più idonee per una efficace governance del territorio e del mare. 

 

Il Presidente 
Riccardo Breda 
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INTRODUZIONE 
 

Prendendo in esame tutte le attività economiche che in qualche modo dipendono dal mare, 

ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ blu ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ1 vale oltre 5 milioni di posti di lavoro e quasi 500 miliardi di 

ŜǳǊƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ2 in termini di valore aggiunto.  

Secondo la Commissione Europeŀ άUna ricerca, un'innovazione e una cooperazione migliori 

offriranno nuove potenzialità economiche: entro il 2020 l'occupazione nel settore dell'economia blu 

potrebbe aumentare di 1,6 milioni di posti di lavoro e avrà un valore aggiunto di circa 600 miliardi di 

euroΦέ 

Occorre inoltre tener conto che ƛƭ тр҈ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ3 e il 37% degli scambi 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦94 si svolgono via mare. Molte di queste attività si concentrano essenzialmente, ma 

non esclusivamente, lungo i 68 mila km di coste europee, per quanto anche Paesi/città senza 

sbocco sul mare ospitano sul loro territorio importanti imprese con attività produttive connesse alla 

Blue economy. 

In sostanza il mare e le coste costituiscono un connubio imprescindibile per lo sviluppo economico. 

Per di più, data la loro conformazione geogrŀŦƛŎŀ ŀǇŜǊǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ porti e comunità costiere 

sono per loro natura focolai Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛŘŜŜ Ŝ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ Del resto basta 

pensare che oltre la metà della popolazione europea vive in un territorio che si estende a non più di 

50 km dal bagnasciuga e tende a concentrarsi nelle aree urbane costiere. 

bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ apporta un contributo assai importante: 7.500 km di costa, 15 regioni 

e 600 comuni bagnati dal mare per un totale di circa 20 milioni di abitanti, oltre 5 mila siti di 

balneazione su 13 mila in tutta Europa5. 

Nel 2017 in Italia a muovere la Blue economy6 sono poco meno di 200 mila imprese (per la 

precisione 194.516)Σ ǳƴΩoperatività a cui si associa un valore aggiunto di oltre 45 miliardi di euro ed 

un occupazione pari a circa 880 Ƴƛƭŀ ǳƴƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜΦ [ŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ άǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀέ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ōŜƴŜŦƛŎƻ 

ŜŦŦŜǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩintera economia nazionale in quanto i dati citati non contabilizzano gli effetti a 

ƳƻƴǘŜ ŜŘ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ. Infatti, per ogni euro prodotto direttamente dalle imprese 

ŘŜƭƭΩEconomia del mare gli studi realizzati nel tempo da Unioncamere stimano che se ne attivi un 

altro 1,9 ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƘŜ integrano, quasi 

raddoppiandolo, il beneficio generato direttamente. 
                                                           
1 Escluse le attività militari. 
2 Secondo i dati dello studio sulla crescita blu ñScenarios and drivers for sustainable growth from the oceans, 

seas and coastsò (Scenari e fattori di una crescita sostenibile legata agli oceani, ai mari e alle coste), ECORYS, 

2012. https://webgate.ec.europa.eu/maritimeforum/content/2946 
3 In volume. 
4 Per tonnellata-chilometro. 
5 LôItalia ¯ il Paese con il maggior numero di spiagge in Europa in quanto presenta il 35,8% di tutte le coste 

balneabili del continente europeo. Per la fonte Economia del Mare del Lazio Secondo rapporto. 
6 Se non diversamente riportato i dati esposti hanno come fonte Unioncamere-Si Camera -Tagliacarne o sono 

un elaborazione degli stessi a cura del Centro Studi e Servizi della CCIAA della Maremma e del Tirreno. 

https://webgate.ec.europa.eu/maritimeforum/content/2946
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wŜǎǘǊƛƴƎŜƴŘƻ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ Toscana, il tessuto imprenditoriale blu è costituito da 13.641 imprese 

che nel 2017 hanno originato un valore aggiunto che sfiora i tre miliardi di euro, impiegando oltre 

56 mila unità lavorative.  

Nelle sole province di Grosseto e Livorno hanno sede 6.339 imprese in cui sono occupate 28.500 

persone, un potenziale che ha generato direttamente circa 1,4 mld/ϵ di valore aggiunto senza 

contare quanto prodotto, come sopra evidenziato, dalle attività collegate a monte ed a valle. 

Utilizzando un valore medio del moltiplicatore7 relativo al Centro Italia8 si può stimare, per Livorno 

e Grosseto nel complesso, un ulteriore valore aggiunto attivato in un anno ŘŀƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜ 

pari a circa 2.600 ƳƭƴκϵΣ quasi il doppio di quello derivante direttamente dal settore. Questa cifra, 

sommata a quanto prodotto dalla Blue economy in senso stretto, porta il valore aggiunto totale blu 

delle due province a sfiorare i 4 miliardi di euro. 

Graf.1 - [ΩEconomia del mare in numeri 

Imprese registrate, Valore aggiunto diretto e Occupati. Dati al 31.12.2017 

 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

 

 

 

                                                           
7 Per poter effettuare una stima del valore effettivamente prodotto a monte ed a valle da alcuni anni i ricercatori 

di Unioncamere-Si Camera- Istituto Tagliacarne hanno ñcostruitoò un particolare indice, cosiddetto moltiplica-

tore, che nel tempo è stato sempre più affinato. Per la metodologia di calcolo del moltiplicatore si rinvia a 

quanto riportato negli appositi studi di Unioncamere-Si Camera- Istituto Tagliacarne. 
8 Coincidente con quello medio nazionale di 1,9. 
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1  ς LA STRUTTURA IMPRENDITORIALE άBLUέ  
 

A fine 2017 le 13.641 imprese blu della Toscana costituiscono il 7% circa di quelle esistenti a livello 

italiano. In una ipotetica graduatoria delle regioni la Toscana risulta sesta per consistenza numerica 

di imprese del settore. Le prime tre posizioni sono appannaggio di Lazio, Campania e Sicilia seguite 

da Liguria e Puglia.  

35.017

23.381 22.367

15.005 14.580 13.641 13.101 12.536
9.870 8.398

Graf. 2 - Le prime 10 regioni italiane per numerosità delle 
imprese blu - Anno 2017

 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

Con riferimento invece alla graduatoria regionale per incidenza delle imprese blu sul totale 

economia9 nelle prime tre posizioni troviamo Liguria, Sardegna e Lazio. La Toscana è 11esima 

ǇǊŜŎŜŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩ!ōǊǳȊȊƻ e seguita dallΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀΦ Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όоΣо҈ύ ŝ 

ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ όоΣн҈ύ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ 

a metà classifica. 

[ƛƳƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƛ ǎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ blu toscana incide per il 14,4% sul tessuto 

imprenditoriale complessivo, dato decisamente superiore alla media italiana del 9,4%. 

Il 46,5% delle imprese blu della Toscana risulta insediato nel territorio compreso tra Collesalvetti e 

/ŀǇŀƭōƛƻΤ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀǘǘŜȊȊŀ Ƙŀ ǎŜŘŜ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴcia di Livorno il 29,8% delle imprese blu regionali, mentre 

il contributo della provincia di Grosseto ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ blu toscana è pari al 16,7%. 

In sostanza la costa relativa al territorio ricadente nelle competenze della Camera di Commercio 

della Maremma e del Tirreno, se confrontata ad altre realtà territoriali, può vantare numeri di tutto 

rispetto sul fronte Blue economy: in termini assoluti si tratta di 6.339 imprese di cui 4.061 a Livorno 

e 2.278 a GrossetoΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ нΣм҈ Ŝ ƭΩмΣн҈ ŘŜƭ totale nazionale. 

                                                           
9 Con totale economia si intende tutte le imprese, indipendentemente dallôattivit¨ economica espletata, iscritte 

al Registro delle imprese territorialmente competente. 
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Tab. 1 - Le imprese blu di Grosseto e Livorno nel contesto regionale - Anno 2017 

Graduatoria province toscane per nume-
rosità imprese blu 

Graduatoria per incidenza % delle im-
prese blu della singola provincia sul 

totale regionale 

Graduatoria per incidenza % delle 
imprese blu della singola provincia 

sul totale provinciale 

Livorno 4.061 Livorno 29,8 Livorno 12,4 

Lucca 2.957 Lucca 21,7 Grosseto 7,8 

Grosseto 2.278 Grosseto 16,7 Massa-Carrara 7,7 

Massa-Carrara 1.748 Massa-Carrara 12,8 Lucca 6,9 

Pisa 1.691 Pisa 12,4 Pisa 3,8 

Firenze 456 Firenze 3,3 Firenze 0,4 

Arezzo 130 Arezzo 1,0 Pistoia 0,4 

Pistoia 128 Pistoia 0,9 Arezzo 0,3 

Prato 99 Prato 0,7 Siena 0,3 

Siena 93 Siena 0,7 Prato 0,3 

TOSCANA 13.641 TOSCANA 100,0 TOSCANA 3,3 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

Fanno parte di questo settore il 12,4% delle imprese complessivamente operanti a Livorno ed il 

7,8% di quelle insediate a Grosseto, per un valore complessivo delle due province del 10,2%. 

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜΣ 

includendo nel computo i comuni non litoranei, si ferma al 3,2%.  

Come già accennato, lƛƳƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƛ ǎƻƭƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ blu italiana incide per il 

9,4% sul tessuto imprenditoriale complessivo; come per la Toscana, anche in questo caso, il valore 

risulta inferiore al 12,9҈ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ [ƛǾƻǊƴƻ-Grosseto. Singolarmente per i due territori si 

calcola ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƭƛǘƻǊŀƴŜŜ blu sul totale tessuto imprenditoriale costiero pari a 

13,6% nella zona livornese e 11,8% in Maremma. Del resto i comuni costieri interessati sono 22 su 

47 ŜŘ ŀŎŎƻƭƎƻƴƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜΦ 

Valutando il fenomeno in termini assoluti e con riferimento al complesso dei comuni (litoranei e 

non), Livorno risulta la provincia toscana con il più alto numero Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩEconomia del 

mare, seguita da Lucca e subito dopo da Grosseto.  

Se allarghiamo il contesto di riferimento ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ, prima classificata, per numerosità di imprese blu, 

è Roma mentre Livorno si colloca al 9° posto e Grosseto è 27esima.  
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Graf. 3 - Le prime 10 province italiane per numerosità delle 
imprese blu - Anno 2017

 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

bŜƭƭŀ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǇŜǊ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩEconomia del mare sul tessuto 

imprenditoriale il primo posto è appannaggio di Rimini (12,9%) seguita subito dopo da La Spezia 

(12,8%) e Livorno (12,4%). A seguire troviamo Trieste, Olbia-Tempio, Venezia e Savona sempre con 

ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŀ ŘǳŜ ŎƛŦǊŜ όҗ мл҈ύΦ DǊƻǎǎŜǘƻ ǎƛ Ŏƻlloca in decima posizione (7,8%) 

preceduta da Genova (8,5%).  

12,9 12,8 12,4
11,4 10,9 10,4 10,2 9,7

8,5
7,8

3,2

Graf. 4 - Le prime 10 province italiane per incidenza % delle 
imprese blu sul totale imprese locali  - Anno 2017

Inci.% sul totale imprese Media Italia
 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 
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Tra le province con la più alta incisività della Blue economy nel sistema economico provinciale 

όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ wƛƳƛƴƛΣ [ŀ {ǇŜȊƛa, Livorno, Trieste e Olbia-Tempio) gli incrementi più elevati in termini di 

imprese tra il 2011 ed il 2017 si registrano a Olbia-Tempio e La Spezia (rispettivamente +15,6% e 

+15,5%). Il terzo miglior risultato del gruppo è quello di Livorno, dove le imprese sono cresciute del 

пΣф҈Σ ƳŜƴǘǊŜ wƛƳƛƴƛ ǇŜǊŘŜ ƭΩмΣу% della dotazione locale di imprese blu.  

I risultati esposti dipendono, ovviamente, non solo dalla composizione del tessuto imprenditoriale 

locale ma anche dalla definizione del settore e quindi dalle attività economiche incluse. 

Secondo la classificazione elaborata dal team di ricercatori di ¦ƴƛƻƴŎŀƳŜǊŜ ƭΩEconomia del mare si 

articola in 7 filiere: 

1. Ittica 
2. Industria delle estrazioni marine 
3. Cantieristica 
4. Movimentazione di merci e passeggeri via mare 
5. Servizi di alloggio e ristorazione 
6. Attività di ricerca, regolamentazione e tutela ambientale 
7. Attività sportive e ricreative 

Per addivenire a questa suddivisione sono state estrapolate dalla classificazione Ateco 2007 (con 

dettaglio alla quinta cifra) le attività più espressive di questi sette comparti. In alcuni casi è stato 

necessario formulare delle ipotesi iniziali sulla base delle quali procedere alla selezione ed 

estrapolazione delle attività da includere in filiera10.  

Tab. 2 - Numero di imprese per filiera blu 2017 

  
Filiera 
ittica 

Industria 
delle 

estrazioni 
marine 

Filiera della 
cantieristica 

Movimentazione 
di merci e pas-

seggeri via mare 

Servizi di al-
loggio e ri-
storazione 

Attività di ricerca, 
regolamentazione 
e tutela ambienta-

le 

Attività 
sportive e 
ricreative 

Grosseto 219 8 257 118 1.154 38 485 

Livorno 338 9 440 475 2.112 54 634 

CCIAA MT 557 16 696 594 3.266 62 1.119 

TOSCANA 1.328 27 2.395 835 6.146 460 2.451 

CENTRO 6.149 122 7.589 2.449 27.997 1.818 10.621 

ITALIA 33.705 494 27.093 11.234 84.812 7.287 29.891 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

Il successivo grafico 6 mostra il peso percentuale di ciascuna filiera sul totale economia blu del 

singolo territorio con specifico riferimento a al territorio delle province di Grosseto e Livorno, della 

Camera di Commercio Maremma e Tirreno, della regione Toscana, del raggruppamento delle 

regioni del Centro Italia ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩItalia nel suo complesso. 

                                                           
10 Per maggiori dettagli metodologici si rimanda alla lettura del secondo e sesto rapporto nazionale 

sullôEconomia del mare realizzato da Unioncamere-Si-Camera. 
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La maggior parte delle imprese blu tende a concentrarsi nel settore dei Servizi di alloggio e 

ristorazione con pesi diversi a seconda del territorio. Un'altra percentuale consistente di imprese è 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ Attività sportive e ricreative, della Cantieristica, della Movimentazione 

merci e passeggeri via mare o della filiera Ittica. Soltanto una piccola nicchia di Blue enterprises si 

ŘŜŘƛŎŀ ŀƭƭΩIndustria delle estrazioni marine o alle Attività di ricerca regolamentazione e tutela 

ambientale. 

Le due province di interesse presentano alcune specifiche peculiarità. Grosseto mostra una maggior 

vocazione per il comparto Ittico e per le Attività sportive e ricreative, mentre a Livorno risulta 

accentuato il peso delle attività di Movimentazione merci e passeggeri e di Alloggio e ristorazione. 
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Graf. 6 - Suddivisione per filiera delle imprese blu 2017

Valori in percentuale rispetto al totale  

Filiera ittica Industria delle estrazioni marine

Filiera della cantieristica Movimentazione di merci e passeggeri via mare

Servizi di alloggio e ristorazione Attività di ricerca, regolamentazione e tutela ambientale

Attività sportive e ricreative

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 
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Il grafico 7 riporta il contributo di ciascuna provincia toscana alla dotazione imprenditoriale 

complessiva della filiera regionale. 

Grosseto e Livorno offrono un contributo di rilievo alla determinazione del totale regionale di tutte 

le filiere seppure con percentuali diverse. La somma dei contributi delle due province supera il 50% 

della dotazione toscana nei casi di Movimentazione merci e passeggeri, Estrazioni marine e Servizi 

di alloggio e ristorazione. 

 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

Anche rispetto al totale nazionale di filiera ciascun territorio apporta un diverso contributo. Livorno 

Ŝ DǊƻǎǎŜǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜǘŜƴƎƻƴƻ ǳƴΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ blu 

dedicato a Movimentazione merci e passeggeri via mare, Servizi di alloggio e ristorazione, Attività 

sportive e ricreative e Industria delle estrazioni marine. 

Con riferimento ai contesti territoriali di Livorno, Grosseto, Toscana, Centro Italia ed Italia, nel 

periodo 2011-2017 si assiste ad una crescita diffusa ed importante della numerosità delle imprese 

nelle filiere Alloggio e ristorazione, Ricerca-regolamentazione-tutela ambientale e Attività sportive e 

ricreative. 

Per contro si registra una generale e significativa contrazione della dotazione imprenditoriale 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩIttica, delle Estrazioni marine e della Cantieristica. 

¦ƴΩannotazione a parte merita la Movimentazione merci e passeggeri via mare dove la dotazione 

imprenditoriale di Livorno, Grosseto, Toscana e Centro Italia diminuisce mentre in Italia 

mediamente cresce. 
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Tab.3 - Var. % 2017/2011 delle imprese per filiera blu per Livorno, Grosseto, Toscana e Italia 

 
Ittica 

Estrazioni 
marine 

Cantieristica 
Movimentazione 
merci e passeg-

geri  

Alloggio e 
ristorazione 

Ricerca, regola-
mentazione e tu-
tela ambientale 

Attività 
sportive e 
ricreative 

Totale 

Livorno -6,5 -0,8 -15,6 -1,0 13,6 31,0 5,3 4,9 

Grosseto -3,2 -13,2 -7,1 -0,6 12,8 103,1 11,7 8,2 

CCIAA MT -5,2 -7,0 -12,7 -0,9 13,3 53,7 8,0 6,0 

TOSCANA -4,6 -10,0 -8,2 -2,5 15,0 53,9 9,8 6,9 

CENTRO -1,4 -6,8 -6,6 -2,6 26,2 31,5 8,8 12,7 

ITALIA -1,4 -13,6 -6,0 1,6 23,2 34,6 9,9 10,5 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 2017 

 

Di seguito introduciamo un fƻŎǳǎ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΣ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΣ ŦŜƳƳƛƴƛƭe e artigiana. 

In Italia si contano poco più di 19 mila imprese blu guidate da giovani imprenditori sotto i 30 anni; 

dette imprese rappresentano il фΣу҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩEconomia del mare. 

La Toscana contribuisce con un apporto di 987 imprese (5,2% del totale nazionale) ovvero il 7,2% 

del totale Blue Economy regionale, un dato nettamente inferiore a quello medio nazionale (9,8%). 

Le imprese blu guidate da giovani ed insediate nel territorio compreso tra Collesalvetti e Capalbio 

sono 432 (282 a Livorno e 150 a Grosseto) ed incidono complessivamente per il 6,8҈ ǎǳƭƭΩEconomia 

del mare locale (7% Livorno, 6,6% Grosseto) ma soprattutto rappresentano il 43,8% 

ŘŜƭƭΩƛƳǇrenditoria giovanile regionale blu.  

Livorno è la provincia toscana con il maggior numero di imprese giovanili aventi un core business 

legato alla risorsa mare (28,6% del totale regionale), ǎŜƎǳƛǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řŀ [ǳŎŎŀ (18,7%), Pisa 

(17,8%) e Grosseto (15,2% del totale regionale); da ciò consegue anche un significativo valore 

deƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ tessuto imprenditoriale giovanile blu insistente sulle province di Livorno e 

Grosseto sul totale Blue youth enterprises del Centro Italia (9,1%).  

Nel complesso delle province italiane, quelle dove le imprese giovanili blu pesano maggiormente sul 

totale Economia del mare sono Ferrara, AǾŜƭƭƛƴƻ Ŝ /ǊƻǘƻƴŜΣ ǘǳǘǘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩincidenza percentuale 

superiore al 17%. Livorno (7%) e Grosseto (6,6%), in una ipotetica graduatoria per incidenza delle 

imprese giovanili blu ƴŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴte in 83a e 87a posizione. In 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ blu su quella blu ǘƻǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ aŀǊŜƳƳŀ-Tirreno 

si presenta inferiore sia alla media regionale (7,2%) sia alla media nazionale (9,8%). 

Tale aspetto evidenzia quindi per certi rilievi una criticità di fatto relativa alla cosiddetta staffetta 

generazionale. 

Infatti diverse attività riconducibili alle filiere blu (si pensi per esempio al mondo della pesca 

professionale così come quello della cantieristica navale afferente ai lavori di refit delle 
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imbarcazioni a vela) non sembrano manifestare un particolare appeal per le nuove generazioni 

nonostante le potenzialità imprenditoriali ed economiche. 

Guardando in particolare ai soli territori di Grosseto e Livorno oltre il 66,1҈ ŘŜƭƭΩƛƳǇrenditoria 

ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƛ Servizi di alloggio e ristorazione (Grosseto 

62,1%, Livorno 68,3%), mentre un buon 14,3% svolge Attività sportive e ricreative (Grosseto 18,8%, 

Livorno 11,9%). Alcune giovani imprese, nonostante quanto sopra riportato operano anche nella 

Cantieristica (Grosseto 8%, Livorno 7,7% e 7,8% nel complesso delle due province), nella filiera 

Ittica (6,6% nel complesso, Grosseto 6,1%, Livorno 6,8%) e nella Movimentazione di merci e 

passeggeri via mare (4,8% nel complesso, Grosseto 3,6%, Livorno 5,4%). Sul fronte delle Estrazioni 

marine non vi sono giovani imprenditori né a livello locale né in Toscana: sono solo 6 in tutta Italia 

distribuite tra le Isole maggiori e la Calabria.  
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Graf. 8 - Distribuzione delle imprese giovanili blu nelle 
singole filiere per ciascun territorio - Anno 2017
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Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

Per le Attività di ricerca, regolamentazione e tutela ambientale si segnala la presenza di 2 giovani 

imprese a Grosseto ma nessuna a Livorno. In Toscana se ne contano 21 ed in Italia 344. 
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Rispetto al 2011 in Italia si registra un incremento delle imprese giovanili blu pari al 3,3% grazie alla 

positiva evoluzione delle filiere Movimentazione merci e passeggeri via mare, Attività di alloggio e 

ristorazione e Ricerca, regolamentazione e tutela ambientale (in negativo le altre filiere). 

Al contrario la Toscana perde ƭΩмΣм҈ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ Ƴŀre gestite da soggetti under 30 per 

effetto della contrazione del tessuto imprenditoriale blu giovanile delle filiere Ittica, Cantieristica e 

Attività sportive e ricreative. 

In sintonia con la Toscana anche Livorno vede diminuire le Blue youth enterprises del 2,7% a seguito 

di una maggioranza di filiere con dinamica negativa: solo nelle Movimentazione di merci e 

passeggeri via mare e nelle Attività sportive e ricreative si registra un trend positivo delle imprese 

giovanili blu. 

Al contrario su Grosseto è da segnalare un buon dinamismo degli under 30 nella filiera Ittica, nelle 

Attività di alloggio e ristorazione ed in quelle sportive e ricreative tanto che nel complesso si arriva 

ad un +4,5% di imprese giovanili blu. 

In Italia le imprese blu guidate da stranieri sono 12.084 eŘ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ 

del mare per il 6,2%. Esse risultano prevalentemente concentrate (graf.9)Σ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ǘǊŀ Servizi di 

alloggio e ristorazione, Cantieristica e filiera Ittica. Nella filiera delle Estrazioni marine le imprese 

straniere blu sono soltanto 4 di cui una in Toscana. 

In Toscana le 804 imprese straniere blu costituiscono il 5,9% della Blue economy del territorio ed il 

6,7% delle imprese straniere blu nazionali. 

La regione si caratterizza per una importante concentrazione di imprese straniere nella filiera della 

Cantieristica (graf.9), con una percentuale (27,6%) molto più alta rispetto alla media nazionale 

(16,1%). Resta tuttavia immutata la più generale e prevalente presenza nei Servizi di alloggio e 

ristorazione. 

Sono invece presenti sul territorio di interesse della CCIAA della Maremma e del Tirreno 291 

imprese straniere blu (194 a Livorno e 97 a Grosseto) che incidono sul tessuto imprenditoriale blu 

per il 4,6%. 

/ƻƳŜ ǇŜǊ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ blu tende a 

concentrarsi nella filiera dei Servizi di alloggio e ristorazione (Livorno 64,3%, Grosseto 56,1%). Al 

contempo si calcola una significativa percentuale di incidenza anche per le Attività sportive e 

ricreative (13,4% Livorno, 21,3% Grosseto). Il contributo della Cantieristica invece va dallΩммΣт҈ Řƛ 

Livorno al 12,3҈ ŘŜƭƭŀ aŀǊŜƳƳŀΦ 5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǉǳŀƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ risulta 

minoritaria la partecipazione degli stranieri nella filiera Ittica (5,1% Livorno, 6,9% Grosseto a fronte 

ŘŜƭƭΩммΣу҈ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ Lǘŀƭƛŀ).  

Appare piuttosto modesto il contributo degli stranieri nella filiera Movimentazione di merci e 

passeggeri via mare (Grosseto 2,2%, Livorno 4,5%), mentre per Attività di ricerca, regolamentazione 

e tutela ambientale ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǾŀƭŜ ƭΩмΣм҈ ŘŜƭƭŀ Blue economy per tutti i territori 

esaminati. 
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Graf. 9 - Distribuzione % delle imprese straniere blu tra le 
filiere per ciascun territorio - Anno 2017
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Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

Rispetto al 2011 ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ Ƴƻƭǘƻ 

positiva per tutti i livelli territoriali esaminati (Graf.10). La crescita della presenza straniera interessa 

tutte le filiere a livello nazionale mentre per gli altri territori ci sono alcune eccezioni: in Toscana si 

registra qualche defezione di imprese straniere nelle Estrazioni marine; a Livorno la contrazione 

interessa Cantieristica e Ricerca, regolamentazione e tutela ambientaleΤ ƛƴ aŀǊŜƳƳŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 

dove diminuiscono le imprese blu a guida straniera è la Cantieristica.  
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Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

A livello nazionale lΩArtigianato ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩEconomia del mare 

con 12.362 imprese ovvero il 6,4% del totale. Il contributo della Toscana è dato da 1.025 imprese 

artigiane blu che valgono il 7,5% della Blue economy regionale Ŝ ƭΩуΣо҈ ŘŜƭƭΩ!ǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ blu 

nazionale. Livorno e Grosseto contribuiscono con 353 imprese artigiane ovvero il 5,6% delle sedi blu 

del macro territorio formato dalle due province ed il 34,4% delle imprese artigiane blu della 

Toscana.  

Il maggior contributo arriva dai comuni del grossetano dove sono insediate 205 imprese artigiane 

blu (il 58,1% del totale ŘΩŀǊŜŀ di interesse camerale) che incidono per il 9% suƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŘŜƭ 

mare locale. La provincia di Livorno ospita invece 148 imprese, una dotazione imprenditoriale che 

nel livornese vale il 3,6% della Blue economy locale. 

In generale, la gran parte del contributo arriva dalla Cantieristica (si pensi ad esempio alla presenza 

ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƛ ƳŀŜǎǘǊƛ ŘΩŀǎŎƛŀ Ŝ ŘŜƛ ŎŀƭŀŦŀǘƛύΣ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ storicamente ƭΩ!ǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ŝ 

molto forte e presente, ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩEconomia del mare.  
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Graf. 11 - Distribuzione delle imprese artigiane blu tra le filiere per 
ciascun territorio - Anno 2017
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Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

[Ω!ǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƘŜ ǇƛǴ Ƙŀ ǎƻŦŦŜǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ŎǊƛǎƛ 

economica. La contrazione numerica delle imprese rispetto al 2011 è stata consistente su tutti i vari 

livelli territoriali presi in esame e per confronto: -17,1% Livorno, -15,6% Grosseto (-16,2% nel 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘΩŀǊŜŀ ŎŀƳŜǊŀƭŜ aŀǊŜƳƳŀ Ŝ ¢ƛǊǊŜƴƻύΣ -14,7% Toscana, -4,1% Italia. Entrando nel 

dettaglio delle singole filiere è sƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ άŀōōŀƴŘƻƴƻέ ŘŜƭƭŀ 

Cantieristica e delle Attività sportive e ricreative da parte degli artigiani che invece mostrano 

crescente volontà di investimento nei Servizi di alloggio e ristorazione. 

Infine, specificatamente alla Cantieristica si rinvia in particolare al άRapporto ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ 

mare 2018 - Un contributo alla conoscenza della Blue economy nelle province di Grosseto e 

Livornoέ laddove vengono approfondite le conseguenze relative ad una serie di provvedimenti 

lŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ άǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾƛέ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇƻŎƻ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛ 

indipendentemente dalla loro stazza. 
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Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 
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2  ς VALORE AGGIUNTO BLU 

 

Nel 2017 ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƭŀ ǎǘƛƳŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩEconomia del mare ha superato i 45 

miliardi di euro; tale valore rappresenta circa il о҈ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŜƭ ǎǳƻ 

complesso.  

Nella sola Toscana il valore aggiunto del settore sfiora i 3 miliardi di euro ovvero il 2,8% del totale 

economia (2,9% media Italia) ŜŘ ƛƭ сΣо҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩEconomia del mare.  

Il Lazio è la regione italiana che in termini assoluti ha realizzato il più alto valore aggiunto blu, 

seguita da Liguria e Sicilia. La Toscana (9a) si colloca comunque nella prima parte della classifica 

regionale. 

 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

{Ŝ ƻǎǎŜǊǾƛŀƳƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ blu su 

quello complessivamente prodotto a livello territoriale scopriamo che la Toscana (2,8%) scende in 

11a posizione mentre al primo posto figura la Liguria con un eccezionale valore del rapporto pari a 

11,8%; seguono la Sardegna e la Sicilia con valori di poco superiori al 5% (media Italia 2,9%). 

Il valore economico di questo settore, prodotto dalle imprese ubicate nel territorio che va da 

Collesalvetti a Capalbio, supera in modo significativo il miliardo di euro ed è realizzato per circa il 

тм҈ ŀ [ƛǾƻǊƴƻ όфтл Ƴƭƴκϵύ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ нф҈ ŀ DǊƻǎǎŜǘƻ όофу ƳƭƴκϵύΦ  
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Livorno, Lucca e Grosseto sono le province toscane che offrono il maggior contributo alla 

determinazione del valore aggiunto blu regionale. Da sottolineare come nel 2017 è stato prodotto 

tra Livorno e Grosseto quasi la metà (48,1%) del valore aggiunto blu della Toscana, contributo 

tuttavia in leggero calo rispetto agli anni precedenti. 

Nella graduatoria provinciale per valori assoluti prima classificata è Roma11 con oltre 7 miliardi di 

euro di valore aggiunto blu, seguita da Genova e Napoli. Livorno si posiziona nella top ten, al 9° 

posto, subito dopo Trieste e prima di Bari. Grosseto (29a), dal canto suo, è la terza provincia toscana 

(dopo Livorno e Lucca) per ricchezza prodotta dalle attività economiche connesse alla risorsa mare. 

La ricchezza generata dalle attività legate ŀƭ ƳŀǊŜ ǾŀƭŜ ƭΩммΣу҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ 

economia di Livorno Ŝ ƭΩуΣн҈ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ DǊƻǎǎŜǘƻΣ decisamente molto più di quanto registrato per 

la media Toscana (2,8%) e Italia (2,9%). 
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1.206,5 1.169,0 1.132,5 970,1 877,9
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Graf.14 - Prime 10 province italiane per valore aggiunto blu 2017
(valori assoluti in milioni di euro) 

 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

                                                           
11 Nel caso in esame ed in tutti quelli relativi ai contesti di riferimento extra Toscana dobbiamo tener presente 

che le imprese, e quindi per conseguenza i diversi indicatori, vengono considerate in relazione alla provincia 

presso la quale hanno ubicato la loro sede principale. 
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Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

Per quanto riguarda la graduatoria delle province italiane per incidenza percentuale della ricchezza 

prodotta dalle attività economiche blu sul totale economia locale (graf.15) le prime tre posizioni 

sono appannaggio di Trieste, Rimini e Olbia-Tempio. Livorno (6a) si colloca nelle prime 10 (tra La 

Spezia e Savona) mentre Grosseto è dodicesima preceduta da Venezia e seguita da Palermo. 

Sia a livello nazionale che regionale il maggior contributo alla determinazione del valore aggiunto 

blu (graf. 16) è dato ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŀƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ Servizi di alloggio e ristorazione e Movimentazione merci 

e passeggeri via mare. tŜǊ ƭΩLǘalia, la terza filiera per ricchezza complessiva prodotta è quella delle 

Attività di ricerca-regolamentazione-tutela ambientale, mentre per la Toscana si pone in evidenza la 

Cantieristica ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŘΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΦ 

bŜƭƭΩŀǊŜa di specifico interesse della Camera di commercio della Maremma e del Tirreno, la gran 

parte del valore aggiunto 2017 ŘŜƭƭΩEconomia del mare è stata prodotta dalla filiera dei Servizi di 

alloggio e ristorazione (45,5%) e da quella delle attività di Movimentazione merci e passeggeri via 

mare (25,7%). Resta comunque significativo anche il contributo offerto da Cantieristica (8,2%), 

Attività di ricerca-regolamentazione-tutela ambientale, Attività sportive e ricreative 

(rispettivamente 7,3% e 6,8%) e filiera Ittica (6҈ύΦ aƛƴƻǊƛǘŀǊƛƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩIndustria delle 

estrazioni marine (0,6%).  

Grosseto e Livorno presentano ovviamente delle specificità legate alla conformazione del territorio, 

alle specializzazioni produttive ed alle loro tradizioni economiche e culturali. 

Grosseto, nel confronto con i territori di benchmark, rileva che il contributo derivante dalla filiera 

Ittica, dai Servizi di alloggio e ristorazione e dalle Attività sportive e ricreative è più significativo 

rispetto, non solo a Livorno, ma anche alla media regionale e nazionale. 
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Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

La presenza dei porti di Livorno e Piombino contribuisce significativamente a che la filiera relativa 

alla Movimentazione di merci e passeggeri via mare abbia un peso notevole nella determinazione 

del valore aggiunto blu provincialeΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ Attività di alloggio e 

ristorazione è superiore a quello calcolato per Toscana e Italia. 

Occorre non dimenticare che ciascuna filiera offre il proprio fondamentale contributo non solo 

ŀƭƭΩEconomia del mare ma anche, ovviamente, ad altri settori collegati a monte ed a valle. Il 

contesto economico è del resto frutto di ǳƴŀ Ŧƛǘǘŀ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŘƻǾŜ ƭΩinput dato da 

una di esse crea un effetto a catena sulle altre. In pratica, esiste, come più volte riportato nei 

precedenti rapporti, una sorta di moltiplicatore ǇŜǊ Ŏǳƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŜǳǊƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řella 

Blue economy ǎŜ ƴŜ ŀǘǘƛǾŀƴƻ ŀƭǘǊƛ ǎǳƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƎŜƴŜǊŀǘƛ Řŀ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ 

contribuiscono alla sua realizzazione, secondo una logica di sistema. 

Nel 2017, i 45,3 ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭƛ ŀƭƭΩEconomia del mare italiana hanno 

attivato altri 85,2 ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ǎǳƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩeconomia, per un totale di 130,5 ƳƛƭƛŀǊŘƛκϵ όƻǾǾŜǊƻ ƛƭ 

9,5҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύΦ Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŜǳǊƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ 

Blue economy se ne attivano sǳƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƭǘǊƛ мΣф ϵΦ 

[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩEconomia del mare non è tuttavia uguale in tutte le ripartizioni italiane. 

Nel Nord Italia il moltiplicatore tende ad essere più elevato mentre il Centro si mantiene in perfetta 

media Italia. Sud e Isole presentano un moltiplicatore più contenuto. 

Applicando alla Toscana ed a Grosseto e Livorno il moltiplicatore stimato per il Centro Italia 

όǇŜǊŀƭǘǊƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 

moltiplicativo riportato dalla tabella 4.  
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Da rilevare inoltre che le sette filiere costituenti il complesso sistema economico oggetto di studio 

presentano nello specifico moltiplicatori diversi tra loro; moltiplicatori che in alcuni casi si 

discostano anche significativamente dal valore medio complessivo. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ¦ƴƛƻƴŎŀƳŜǊŜ-Sì Camera le filiere con più elevata capacità moltiplicativa 

sono: Movimentazione di merci e passeggeri via mare, che per ogni euro prodotto riesce ad 

ŀǘǘƛǾŀǊƴŜ ǎǳƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƭǘǊƛ нΣуΤ Cantieristica (2,4) e Attività sportive e ricreative (2,1). 

Rilevante, ancorché in linea con il valore medio, ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řŀǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƛǾƻ Řŀ 

parte delle filiere Servizi di alloggio e ristorazione e Ittica, entrambe attivano quasi 2 euro ogni euro 

prodotto.  

Come già fatto per il valore aggiunto complessivo se applichiamo il moltiplicatore medio nazionale 

di filiera al corrispondente dato provinciale si ottiene il dettaglio esposto in tabella 4 in merito a 

ciascuna filiera. Da precisare tuttavia che la somma dei valori attivati da ciascuna filiera differisce 

dal risultato ottenuto applicano al totale valore aggiunto diretto il moltiplicatore medio generale  

 

Tab. 4 - Valore aggiunto (VA) ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ŀǘǘƛǾŀǘƻ Ŝ ǘƻǘŀƭŜ όƳƭƴκϵύ ǇŜǊ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŦƛƭƛŜǊŀ blu 
Simulazione Anno 2017 

  Ittica 
Estrazioni 
marine 

Cantieristica 
Movimentazione 
merci e passegge-

ri via mare 

Alloggio e 
ristorazione 

Ricerca, regola-
mentazione e tute-

la ambientale 

Attività 
sportive e 
ricreative 

Economia 
del mare 

totale 

Moltiplicatore  1,9 1,2 2,4 2,8 1,9 0,5 2,1 1,9 

Grosseto 

VA prodotto 29,5 0,8 39,8 26,7 233,4 33,3 34,4 397,9 

VA attivato 56,0 1,0 95,5 74,8 443,5 16,7 72,2 756,0 

VA totale 85,5 1,8 135,3 101,5 676,8 50,0 106,6 1.153,9 

Livorno 

VA prodotto 53,1 6,7 71,8 324,8 388,7 66,6 58,3 970,1 

VA attivato 101,0 8,1 172,2 909,5 738,5 33,3 122,5 1.843,2 

VA totale 154,1 14,8 244,0 1.234,3 1.127,2 99,9 180,8 2.813,3 

Area CCIAA Maremma e Tirreno 

VA prodotto 82,6 7,6 111,6 351,5 622,1 100,0 92,7 1.368,0 

VA attivato 157,0 9,1 267,8 984,3 1.182,0 50,0 194,7 2.599,2 

VA totale 239,6 16,7 379,3 1.335,8 1.804,0 149,9 287,4 3.967,2 

Toscana 

VA prodotto 193,1 13,1 564,9 449,2 1.089,3 340,2 193,9 2.843,6 

VA attivato 366,9 15,7 1.355,9 1.257,6 2.069,6 170,1 407,1 5.402,8 

VA totale 393,7 31,5 623,4 2.570,1 2.931,2 249,9 468,2 6.780,6 

Fonte: Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Unioncamere-Si Camera 

 

bŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǊƛƭŜǾƛŀƳƻ ŎƘŜ Ǌispetto al 2011, la ricchezza prodotta dal 

settore a livello nazionale è cresciuta del 5,9% a fronte del +4,6% calcolato per il totale economia. 
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Non tutte le regioni e le relative province hanno contribuito positivamente ed in egual misura alla 

determinazione del risultato nazionale della Blue economy. 

Il risultato della Toscana blu, ad esempio, è negativo (-4,8%, +6% totale economia), lo stesso dicasi 

per Livorno (-21,6%12, +3,3% totale economia) mentre per Grosseto si registra un contenuto +0,6% 

(+1,2% totale economia).  

 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

In provincia di Grosseto sono soltanto due le filiere che mostrano un trend negativo: Cantieristica (-

10,5%) ed Attività di ricerca, regolamentazione e tutela ambientale (-7,1%). 

Tab. 5 - Variazione % 2017/2011 del valore aggiunto blu 

  Ittica 
Estrazioni 
marine 

Cantieristica 
Movimentazione di 
merci e passeggeri 

via mare 

Servizi di al-
loggio e risto-

razione 

Attività di ricerca, 
regolamentazione e 
tutela ambientale 

Attività 
sportive e 
ricreative 

Totale 
economia 
del mare 

Grosseto 0,9 31,9 -10,5 3,1 3,5 -7,1 1,5 0,6 

Livorno 0,0 -98,1 1,3 12,8 11,4 7,7 7,6 -21,6 

CCIAA MT 0,3 -97,9 -3,3 12,0 8,3 2,2 5,2 -16,2 

Toscana 5,7 -96,5 9,5 17,3 6,8 4,7 1,1 -4,8 

Italia 5,5 -7,7 4,4 18,8 6,5 1,3 0,2 5,9 

Fonte: Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Unioncamere-Si Camera 
 

                                                           
12 Eô bene ricordare che soprattutto a livello provinciale lôintensit¨ dei risultati può essere fortemente condizio-

nata, come si registra nel caso relativo a Livorno, dal turn over delle imprese allôinterno del periodo, nonch® 

dal passaggio di categoria Ateco realizzato da talune unit¨. Lôimpatto indotto sulla variazione di periodo da una 

delle modifiche indicate alla composizione del gruppo di imprese di cui viene calcolata la ricchezza prodotta, 

sarà tanto maggiore quanto più alto risulta il contributo offerto al valore aggiunto. 
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[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀ [ƛǾƻǊƴƻ ŘƛǇŜƴŘŜ soltanto, ed in via del 

tutto eccezionale, da un particolare evento13 verificatosi nella filiera delle Estrazioni marine. Si 

tratǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎƘŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀΦ [ƻ ǎǘŜǎǎƻ 

dicasi per i valori della Toscana, peraltro pesantemente condizionata proprio dai sopracitati 

ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƛ ƭƛǾƻǊƴŜǎƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ  

[ΩƛƳǇatto delle singole variazioni di filiera sul complesso della ricchezza blu prodotta nei vari 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Ƙŀ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ 

ŘŜƭƭΩEconomia del mare e su quello di comparto degli altri territori.  

Nel caso specifico delle Estrazioni marine livornesi il valore aggiunto 2011 costituiva: il 29% del 

valore aggiunto blu provinciale; il 12,3% del valore aggiunto blu regionale; il 97,7% del VA della 

filiera regionale delle Estrazioni marine, ed infine il 13,5% del valore aggiunto nazionale di filiera, la 

quale a sua volta incideva sulla Blue economy nazionale per il 6,2%. Questi valori spiegano con 

chiarezza perché le variazioni di ricchezza blu prodotta nel 2017 rispetto al 2011 risultino così 

fortemente diverse a seconda che vengano calcolate al netto o al lordo delle Estrazioni marine di 

Livorno, Toscana e Italia. Nello specifico infatti, escludendo dal computo la filiera in questione, la 

variazione del valore aggiunto blu diviene positiva sia per Livorno che per la Toscana, mentre il 

risultato nazionale migliora. 

 

Fonte. Elaborazioni Centro Studi e Servizi CCIAA della Maremma e del Tirreno su dati Unioncamere -SI.Camera 

 

                                                           
13 Si veda la precedente nota 12. 




















